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DIALOGO 
PIACEVOLISSIMO 

Frà gli dua co!l:umati(simi , & ben creati, 
. MetTer l'Afino, e Meifer Porco. 

Soprtt ttt/;/;ondttnztt grttndt dc' Meioniqu'!fJ' 
preJènt' Anno. , 

Doue s'intende la fe!l:a grande, che effi fanno 
per la gran quantità di gufcie,01.1cro [corzi, 

che effi trouano per la ftrada. 

7); Giulio ()fare Croce. 

IN BOLOGNA; 
.......--.-..----------........... 

Apprdfo Bartolomeo Cocchi, al Pozzo rolfo: 
, M. DC. X. 
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rJ:>iltlog' frJ 9r1. tAfino~è ~. 7'orctÌ1 

• _ . ij 

Aft no .. 
~J C H E " i parMeffer Porchetto t 

1{,oi potrem pur far bancbett*. 
Di Meloni à tira pan'Za , 
Che "pe n'è grande abbondan'{a,' 

Porco. 
'yerarnentt,cht quefi" .Anno 

~I{ Potrem far J s'zo non m'mganno ~ 
-I , .Al "entron tirar la peUe , . \ 

" E dar 11iancia à le bude/Ie • l' 

Afino. 
'Non è loco ouunqu'io "paia, 

che di fcor'Z,! pien la /lradil 
Non ritroui, an~i le mafJe. ,}' I 

Che m'a/Iegran le ganafJu~ 
Porco • 

Ben ti dei effer pafduto, 
'Perche rei molto panciuto ; 
E potrai fonar di L ira, 
Per che Il Baffo molto tira. 

Afino. 
~n la Lira, ma il Vlolone, 

.An~ dar fiato al Trombone .. 

I 
E !olJar"n Madrigale 
~u La ch/aue 'lJnitter{ale . 

Porco. 
'" t ~nch'io tengo car fratello 

Si t irato :/ mIo budello J 

~be filent~ da pc~ ~lItt~ 
vt I-ilfa ~ il -. 

I I .1 

O ;"l, . 2 , 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 16 17 18 19 ,0,, 



uf(iJJrmar Wmio 'LiUtttl; .~. ~ ... Alinò; .. 
Alino. ~1i è 'l'n fofpir, che m'è {cappato t 

~~(ta mane il mio Patroni Ch'io non fon fi mai creato, / 

Me n'bà datolln gran Ce{lone, ' . ': '1 r' , Ch'io !aceUilln'attòtale 
E n' hò tolti fi gran prela # 

t 

Con lIn mi9 fratel çarm,le. 
Che mi flà la pancia tefg • ... l. Porco. 

.Porco. . .. . J Si fl tiralaà tuo modo, 
Smti lIn poco Il mio r ambur~ M a tt dico,che si fodo 

Cay fratel com'egli è duro, . , Hai la pancia, c' hò paura; 
Ma fà piarf. tbe nel calcare ' 1- cbe non facci qui bruttura. 
Non mi feffi difconciare. Alino. 

Afillo. No fratel non dubitare, 
Oihò J Porco, tu m'hai dato Che più t'habbi à difgu(lare. 

Sotto'lna[o lIn po di, fiato; .. Ch'in me( hora baurò patittl ~ 
Fatti in là,cbe triin'am(Jrbi, E'lllentron aUegerito • 
Che mang~ar ti poffa; Corbi. Porco. 

Porco. . . Yeramente fratel caro 
Non ti di{s'io, cbetoccafti Qf!efto è lIn' anno molto raro 

Defiramente,e piano i tafti? ... Per noi beftie, pe; gran frutti, 
Ch'ogni poco,cbe.ftringefti Cbe la terra n'hà produtt;. 
li Liuto [cordarefii • Alino. 

Alino. Ancor io dapoi, ch'addoffo 
Senti ancor 'ti} l'n poco il mio, Porto il 'baflo, dir'io pojJo ~ 

M.1. non far com'bò {att'io, .. 
l' 

Che mai "Pidi frutti tanti 
Che per troppo hauer calcat~ I .Abbondar in tutti i canti. 
.lYl'haz lIn poco profumàto ~. Porco. 

Porco. 
O cbe p,1.nCl4 dura c'hae Quello è l'n'anno lIeramente 

POllerel. tu crepparai , Da p'ljJar aUegramente , 
Se al mangi.1.r nOli l'ai più lento; . Nè timor")1' è che de fame 
E alleor l il, W'b,li fatto l'ento. Morir polfa il befi;;JTnc. 

A{inQ~ Afino • 
. . - --
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'.Alino: .. AGno: t • 

rBla '1.'~efl'anno fo~ refiatl . ." Pin'à i Gatti à lebudelle 
I mefchin tutti gabb;ttz , De Melon tirar la. pelle Perche quefia è la flagione ; 

Fanlì, l'Oche,& i Pauoni Che s'empiam tutti il l'entrane; • Si fan graffi à tai bocconi. Porco. Porco. lifratel,felafiocafJe . Se fentifti ì miçi Patroni Giù dal Cielo à mafJe à maffe Il 
C'hanno l'n campo di Meloni Come ogn'l'n brama, e defta Far lIn pianto difperato, 

,1 Se n'andria la careftia. 
'Perché fono à b'4on mercato: Afino. Atino. 

~a; percbe caro fratello Peramente han gran ragione. 
I • I l "illan è lIn trifio 'Vccello, Che già lIn grQDo)e bel Melone Che mai dà l'na buona ,.140144; So/ean vendere l'n carlino, Ma ogn' bor mefio lì ritroua • . . Hor non lIate lIn bolognino. Porco. 

Porco. 'Se be"lIedeJa Campa!na • Al1t.J n'han tanta abbondanza; . "Piena,ogn'hor li duolI, e lagu, . Cb' ogni giorno glie n'auan,a, I Che nel campo è chiara ! l grano Il E piÙ prefio, che calarli 
.. che d'l'ua ft [pera in l'ano. vi le befiie l'oglion darli • Atino. Atino. II cosi mirando queflo Tanto s'erano auiati 
.Al pa.tron tanto è mo[e(lo; ... .A pigliar Doble, e Ducati . Che ferrar gli fà ti Granarti, 

~efil altr'anni, c'bor di ftralItl l'erche Il Gran lì 'Vendrà caro. 
largli hauer sì poco in manI ~ 

Porco. 
Porco. . . , 

lIorfu "Pia fgua"tam pur no, Il 
.!2J!e{lo è in/linto naturale , E ogn''Vn facci i fatti f~OI, , 

Del Villan,cbe quanto lIalt, E ~ccordiam ben la ChItarra. 
Più la robba, all' bar più canta; 'be di gufci haurem le carra. 

Afino • .zyè d'b(I.f~~rne mai fi vanta ~ 
~fi~ 
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Alino; 
De Meloni lt()magnuoli 

Q!!,anti credi, ch'io n'ingoli; 
Ma re ben paion palloni . 
8ono infiptdi l e malbuoni • 

Porco. 
L'altro dì in'l'n campo entrai 

Di Meloni, e ne mangiai 
'Tanti ,e fi paflài Il legno, 
Cb:à i'-vJctr pareuo pregno. 

Alino. . 
'.Ancor iD feci l'iflejJo 

L'altro dì, ~a l'interefJo 
Ne pagai, per che il Patrone 
M, toppò ,'un 'Vn ba{lone • 

Porco. 
fIor[u rella car fratello l ' 

ehe'l Patron porttt. 'Vn ce/lell, 
"Pien di gu[cie nel Aibuolo , 
C(à mangiflr ne 'Vado à "poio • 

. ' A{Ìl~P; : .( -'i' 
r à inbuon'hora, ch'ancor tf" 

Andrò à fare il fatto mio, 
l'erche là ne 'Pedo l'n,ceflo, 
C h'and4r 'JJoglio à far del rett, : 

IL FINE . 
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